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Sempre più drammatica la condizione per migliaia di famiglie 

Il PCI al governo: il problema casa 
è prioritario, discutiamone subito 

I comunisti propongono: costruzione di 100.000 alloggi Tanno, risparmio-casa, modifiche all'equo 
canone (sfratti e indicizzazione), riforma degli IACP, riscatti - Conferenza-stampa con Libertini 
ROMA — Politica della ca
sa: le proposte del PCI ed il 
giudizio sulle misure del go
verno sono stati il filo condut
tore di una conferenza-stam
pa alle Botteghe Oscure, cui 
nanno partecipato il sen. Lu
cio Libertini responsabile del 
settore casa della direzione, 
i deputati Guido Alborghetti 
e Fabio Ciuffini vicepresiden
te e capogruppo della com
missione LLPP della Came
ra. £' stata presentata una 
piattaforma generale elabora
ta dai comunisti che riguarda 
il piano edilizio decennale, la 
legge dei suoli, la riforma de
gli IACP, il riscatto degli al
loggi, l'equo canone, il ri
sparmio-casa e la ricostruzio
ne delle zone terremotate. Su 
questi temi sarà aperto un 
confronto con il governo Spa
dolini per sapere come la 
pensa, come intende muover
si per affrontare il dram
ma della casa. I comunisti 
considerano il problema della 
casa il primo banco di pro
va del nuovo governo, il pri
mo atto della presidenza lai
ca su cui andrà a misurarsi 
l'atteggiamento del partito. 

Il governo Forlahi — ha 
puntualizzato Libertini — è 
stato totalmente negativo per 
la politica della casa. Non 
ha preso un solo provvedi
mento. non ha risolto un so
lo problema. Lo svuotamen
to del piano decennale e la 
stretta creditizia hanno im
pedito la costruzione di ca
se. mentre è continuato il 
dramma degli sfratti. Su que
sti temi Spadolini presentan

dosi in Parlamento è stato 
contraddittorio ed incerto. E' 
necessario, dunque, giungere 
sulle decisioni operative im
mediate. altrimenti la crisi 
si aggraverà. \ 

Le misure proposte dai co
munisti per fronteggiare l'e
mergenza e per una politica 
di più vasto respiro, sono rias
sunte in un vero e proprio 
piano casa. Ecco che cosa 
contiene/; ' / *. 

PIANO DÈCENWALE — I 
comunisti pongono come pri
mo problema il ' rifinanzia
mento per assicurare la co
struzione di 100.000 alloggi 
l'anno. Avevano proposto lo 
stanziamento di 11.000 mi
liardi. Finalmente c'è un di
segno di legge del ministro 
dei LLPP Nicolazzi dopo «le 
richieste e sollecitazioni che 
i comun'sti fanno da 20 me
si e che è per le sue parti 
positive il risultato delta no
stra lotto ». Ne è stata chie
sta l'immediata discussione in 
Parlamento per verificare- le 
intenzioni del governo, perché 
il rifinanziamento vada in 
porto entro il 15 ottobre. Per 
il PCI il progetto governati
vo va modificato. Il rifinan
ziamento non consente nep
pure la realizzazione del pro
gramma originario (100.000 al
loggi l'anno). Per quanto ri
guarda la legge 25 — misure 
per l'emergenza — il PCI è 
favorevole a rifinanziare la 
parte che si riferisce alla co
struzione di alloggi, da par
te dei Comuni, ma è contra
rio ai mutui individuali per 

i seri limiti che il provve
dimento ha manifestato fino
ra: il problema va risolto con 
altri strumenti. 

RISPARMIO-CASA — In
vece di rifinanziare la leg
ge sui mutui è necessario rea
lizzare il risparmio-casa da 
ien'4» annunciato da Andreat
ta. La proposta del PCI, in
vece. è da 16 mesi in Parla
mento. Il governo deve ride
finire tutta la politica banca
ria in .questo campo, «rico
noscendo a fatti e non a pa
role che la casa è un biso
gno primario e che l'edilizia 
è un settore chiave >. 

MODIFICHE ALL'EQUO 
CANONE — Con il passare 
dei mesi si verifica un'ondata 
crescente di disdette e di 
sfratti, che toccherà entro 
poco più di un anno un milio
ne e mezzo di famiglie, vani
ficando ogni controllo del mer
cato e creando conflitti so
ciali intollerabli. Il (PCI 
chiede subito un provvedi
mento tampone di graduazio
ne delle esecuzioni, mentre 
presenta in Parlamento la 
sua proposta di riforma del
l'equo canone per ridurre i 
motivi di sfratto, per una 
maggiore durata dei contrat
ti. per modificare il meccani
smo di indicizzazione. Il PCI 
— ha sottolineato Alborghetti 
— pensa ad una misura ela
stica: il CIPE. ogni anno, do
vrebbe determinare sulla ba
se. non solo del costo della 
vita, ma sull'andamento effet
tivo del reddito il coefficien
te di rivalutazione, mentre 
dovrebbe essere tolta o qua

si l'indicizzazione sugli sta
bili degradati, ohe premia la 
rendita assenteista. Per far 
fronte alla penuria degli al
loggi si propone l'obbligo di 
affittare le case sfitte per chi 
ne possiede più di due e una 
imposizione fiscale particola
re a carico di chi non affitta. 
Tuttavia, questa non sarebbe 
la soluzione, ma solo il ri
medio ad alcune gravi stor
ture del mercato: quel che 
occorre è la costruzione di ca
se e il recupero del vecchio. 

RIFORMA IACP E RISCAT
TI — Accanto alla proposta co
munista. dopo annunci a vuo
to che si sono protratti per 15 
mesi, esiste finalmente anc-he 
un disegno dj legge Nico'az^i. 
I comunisti ne sollecitane li 
discussione per verificare se 
quel disegno, che fu varato 
in extremis dal gabinetto For-
lani (alla vigilia delle ammi
nistrative e non senza contra
sti), trova il consenso anche 
dell'atttuale governo, Il PCI 
ha espresso il suo disaccordo 
con la proposta di enti regio
nali. nuovi carrozzoni buro
cratici e clientelar! e chiede 
il trasferimento del patrimo
nio degli IACP ai Comjni. 
Per l'immediato propone la 
sanatoria della situazione fi
nanziaria degli IACP. l'ado
zione del canone sociale che 
tenga conto dei diversi livel
li di reddito e renda l'affùto 
globalmente minore in manie
ra netta rispetto al mercato 
dell'equo canone e che si ele
vi e si indicizzi il limite di 
reddito per accedere alle case 
pubbliche. Siamo favorevoli — 

ha ribadito Libertini — ad 
una correzione della legge 513 
che consenta il riconoscimen
to del diritto «al riscatto'a 
tutti coloro ciré l'avevano ma
turato. 

LEGGE SUI SUOLI ' — I l 
PCI ha espresso allarme e 
preoccupazione — ha sottoli
neato Ciuffini — perché il >;o- -
verno non prende nessuna ini* ' 
ziativa. rischiando di blocca- • 
re l'edilizia pubblica. Il PCI 
presenterà nei prossimi gior
ni in Parlamento ia sua pro
posta di legge che prevedo 
una sepirazfonp drastica ira 
diritto di proprietà e diritto 
ad edificare, (sciogliendo in 
modo positivo il nodo posto * 
dalla sentenza della Corte co
stituzionale sui criteri di in
dennizzo delle aree edificabili: 
ridefinisce i vari livelli di 
pianificazione: introduce a fa
vore di determinati soggetti 
(ad esempio, autocostruttori. 
cooperative, ecc.) minori one
ri di urbanizzazione. 

TASSAZIONE SUGLI IMMO
BILI — Il PCI solleciterà il 
governo a presentare una pro-
DOSta organica di riforma del
la tassazione sulla casa per 
giungere ad una radicale re
visione del regime fiscale ta
le da ridurre i vincoli sul tra
sferimento in proprietà (oltre 
3.000 miliardi) sostituendo 1* 
attuale sistema con una nuo
va imoosta sui redditi patri
moniali. che tassi in modo 
molto ridotto le superfìci o'ù 
piccole e sia poi progressiva 
nelle aliquote. 

Claudio Notari 

Dalla redattori* 
GENOVA - «Ho ietto che 
la DC deve essere penaliz
zata. e perché? Che qualcu-
. o canti vittoria avendo ot
tenuto lo 0,1 per cento in più 
va bene, ma non pretenderà 
mica di cancellare le forze 
politiche esistenti ». 

L'aria mite e vagamente 
anglosassone, il prof. Fausto 
Cuocolo — capogruppo de „ 
uscente in Consiglio reglona-*-

. le — abbandona per un istan- j 
te il consueto {air-play e ai- ' 
ferma perentoriamente che 
alla Regione Liguria il pen
tapartito «e probabile ma 
non sicuro, perché !a DC por-

,rà delle precise condizioni 
programmatiche e di pari di
gnità ». -

Il riferimento polemico è 
ai « laici » che il 20 giugno, 
rispetto alle regionali del
l'anno scòrso, hanno registra-

- to appunto le seguenti varia
zioni: PSDl più 0,1, PRl me
no 0,2, PLI meno 0,3. Nono
stante « l'Umanità », il quo
tidiano del PSDl, abbia scrit
to che a Roma l'accordo per 
un pentapartito in Liguria è 
già confezionato e pronto per • 
essere spedilo al cliente,' i 
giochi sono tutt'altro che fat
ti. I socialdemocratici locali 
sembrano poco convinti, men
tre ad alzare la posta è pro-

I pria la Democrazia cristiana. 
Eppure, vista da questo os

servatorio — l'unico centro 
industriale e portuale dsl 
Nord interessato dalla con
sultazione di giugno — la DC 
sembra un vecekio barcone 
alla deriva. Ha perduto il 6 
per cento dei voti rispetto 
alle precedenti comunali e il 
3,14 nei confronti delle regio
nali del 1980, regredendo ol
tre il minimo storico del 1946 
(22.5). Sul barcone c'è un 
brulicare di personaggi che 
vanno e vengono: t'ultimo è 
stato Baldassarre Armato, 
sottosegretario al commercio, 
ar?t% Bodrato 'dentro l'area 
Zac. Ha riunito i GIP (grup
pi di impegno politico) e al
cuni amici in un locale rima
sto segreto. Ha parlato di ri-
fondazione del partito, ma chi 
non ne parla oggi? Cerchia
mo allora di capire quanto 
è lunga la deriva. 

« C'è .un'evoluzione — dice 
Cuocolo — nei rapporti rap-

Autocritica dopo la sconfitta 

I de liguri: 
col preambolo 
abbiamo perso 
la centralità 

presentativi, tuttavia la DC 
ha una forte presenza in tut
ti ì 25 quartieri di Genova ». 
Sarebbe strano se da qual
che quartiere fosse scompar
sa. ed èfcomunque una pre
senza in calo costante. « Fi
no a un certo punto — repli
ca Cuocolo —; come ho detto 
ci sono dei fenomeni forte
mente evolutivi, sono in atto 
cambiamenti nelle dislocazio
ni sociali. Per esempio il 
partito socialista (ora farò 
arrabbiare qualcuno) è più 
forte nelle zone cosiddette 
borghesi che in quelle ope
raie ». r . j 

- « Abbiamo — aggiunge l'o
norevole Orsini, uno dei due 
uomini mandati da piazza 
del Gesù (l'altro è Borruso) 
per supplire alle carenze dsl 
gruppo dirigente ligure — il 
problema di ritrovare rappor
ti costruttivi e dinamici con 
la realtà sociale. Per trop
po tempo la DC si è arroc
cata in una sorta di rappre
sentanza metodologica, quasi 
prepolitica, di quanti la iden
tificavano tout court con una 
scelta liberal-dcmccratica oc
cidentale; ora si pone il pro
blema di una rappresentanza 
di interessi non solo metodo
logica ma reale ». -

L'eloouio di Orsini fluisce 
tranquillo, cortese e inarre
stabile, a tratti con oscure vo
lute morotee anche se il cuo
re, in realtà, è vicino a Fan-
fani. Cerchiamo di trad'trre. 
L'assurdo è H seguente: la 
genie votava DC perché « vo

tava democrazia »; poi si è 
profilata « una via democra
tica diversa, quella proposta 
dall'area laico-socialista » e 
la DC, priva di «una radi
cazione organica nella socie
tà », si è trovata nei guai; 
anche perché nel frattempo 
era venuta meno la delega 
alle organizzazioni collatera
li (Adi, Coldiretti ecc.). 

Si potrebbe obiettare che 
la rappresentanza di inte
ressi c'è stata eccome, e 
corposa, soprattutto in una 
regione come questa sac
cheggiata dalla speculaz'one 
edilizia. Ma lasciamo anda
re. Orsini ha letto l'intervi
sta a « Repubblica » di Ro
be) to Mazzotta, uno dei 90 
che chiedono la testa di Pic
coli? Non l'ha letta, eppure 
le cose che dice non sembra
no molto diverse. 

Anzitutto un giudizio da de
crittare: «I 90 sono meno 
importanti e più importanti 
dei famosi 100: quelli ave
vano una posizione chiara
mente anticomunista, questi 
chiedono gli Stati generali 
della DC ». Poi una marcia 
di avvicinamento: « La loro 
è una iniziativa che prece
de la linea politica: voglio
no la sconfitta dei Signori 
delle tessere e l'apertura del 
partito a un'espressione del
le esigenze reali. Anche in 
Liguria è in corso un dibat
tito serio, vivacissimo, una 
richiesta di apertura, e cre
do che ne verrà fuori anche 
una proposta precisa: l'abo

lizione della proporzionale, , 
con dei meccanismi nuovi che • 
privilegino le scelte indivi- ' 
duali ». 

Anche un premio di mag
gioranza? «Questo no, per 
carità, lo chiamereste subi
to legge truffa, peggio!ereb-
be la situazione, il proble- i 
ma e da studiare. Grazie al
la politica del preambolo ab
biamo perduto la centralità, 
cioè la possibilità di sceglie
re le alleanze. Questa carat
teristica di forza del parti
to l'abbiamo ceduta ai so
cialisti ». 

Ma è proprio il vecchio 
blocco sociale raccolto at- , 
torno alla DC che oggi vie
ne messo in forse, soprattut
to nei grandi ' agglomerati, 
urbani governati dalle sini- • 
stre, dove la DC ha parzial
mente perduto la capacità di 
interpretare la molteplicità 
delle tensioni sociali e cul
turali (un problema non e-
sclusivamente democristiano) 
e almeno in parte la sua 
rappresentatività civile. 

Difficile dire a che cosa 
metterà capo la crisi de. Se
condo Orsini «anche sé la 
funzione egemone del parti
to potrà essere ridimensio
nata. sbaglierebbe chi scam
biasse la Democrazia cristia
na per l'MRP (Mouvement 
Républicain Populaire. la DC 
francese avviatasi rapida
mente al tramonto) ». , 

E' il caso di dargli qualche 
credito. Non tanto perché 
« in Liguria e altrove la ten
sione è viva, le riunioni af
follate e non c'è neanche il 
cannibalismo del gruppo con
tro gruppo », quanto in vir
tù delle capacità mimetiche 
della DC, dell'attrazione che 
continua ad esercitare verso 
l'universo cattolico-moderato, 
e delle risorse ricavate tut
tora dall'occupazione dello 
Stato. 

In ogni caso sarà bene pre
stare molta attenzione al 
vecchio barcone alla deriva 
guardandosi dalle semplifica
zioni di quanti ne profetizza
no l'imminente naufragio, e 
dall'illusione di chi vorreb
be pilotarlo dall'esterno con 
la molto probabile prospet
tiva di essere trascinato su
gli scogli. 

Flavio Micheiìni 

Una RAI più forte 
ma controllata 
dall'esecutivo? 5\I -510 i 
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Relazione di Gaspari alla commissione 
di vigilanza sulla nuova convenzione 
ROSSA — La sentenza della 
Corte costituzionale (confer
ma del monopolio statale 
per i programmi tv a diffu
sione nazionale, ambito loca
le per le tv private) ha fatto 
stringere i tempi per il rin
novo della convenzione tra 
Stato e RAI. Ieri mattina — 
dalle 11 alle 15 — il nuovo 
ministro delle Poste, il de 
Gaspari. ha dato primi ele
menti di informazione, sulla 
nuova convenzione (la vec
chia scade il 10 agosto), ha 
risposto alle domande poste 
da deputati e senatori della 
commissione di vigilanza. Ai 
quali il testo della nuova con
venzione sarà fatto recapita
re venerdì; un gruppo di la
voro coordinato dal de Gra
nelli lo esaminerà articolo per 
articolo (sono in tutto 29); 
poi mercoledì l'intera com
missione tornerà a riunirsi 
per dare il parere. 

Da quanto si è ascoltato 
ieri, da quello che è trape
lato sulla riunione del con
siglio d'amministrazione del
la RAI (che lunedi ha di
scusso del medesimo argo
mento) si può ricavare un 
quadro della situazione che. 
se fa registrare punti a fa
vore del servizio pubblico. 
oggettivamente rafforzato dal
la nuova sentenza della Cor
te. non elimina affatto am
biguità e pencoli. Anzi ne 
rafie-za alcuni; in primo 
mogi l'intenzione — aperta
mente dichiarata — di porre 
nuovamente la RAI sotto il 
controllo dell'esecutivo. 

Di questi e altri timori si 
sono ratti interpreti rappre
sentanti del PCI (Bernardi. 
Valenza. Baldassarri). del 
PSI (Bassanini). del PDUP 
(Milani), deila sinistra de 
(Granelli e Silvestri). 

Per sommi capì si può di
re che la sentenza della 
Carte sembra avere spuntato 
le ali a coloro che — anche 
in RAI — sostengono l'op
portunità di prorogare la vec
chia convenzione lasciando 
ancora nell'incertezza le sor
ti dei serrò» pubblico. 

Rispetto alla bozza «li nuo
va convenzione che circola
va sino a prima della sen
tenza della Consulta, la nuo
va sembra aver abbandona
to le ipotesi più tpunitive» 
nei confronti del servizio pub
blico. 

Gaspari (facendo intendere 
che in questi giorni ha persc-
nalmente provveduto a « cor
reggere » parti del documen
to) ha detto che ora anche 
fl vertice RAI ne è soddisfat
to; « ha confermato che 1' 
esdusìTa della sperimentazjo» 
ne per la tv da satellite toc
cherà — ovviamente — «Ila 

RAI anche se non ha esclu
so concessioni ai e privati» 
qualora .s i dovesse. scoprire 
che le emissioni del satellite 
possono essere limitate al 
e famoso » ambito . locale. 

Miglior sorte pare che deb
ba essere riservata anche al
la Rete 3 della quale si as
sicura lo sviluppo soprattut
to nelle zone del Sud. più po
vere di informazione. Molta 
genericità regna ancora, in
vece. per quanto riguarda le 
attribuzioni della RAI in quel
li che seno chiamati i «new 
media» i nuovi mezzi di co
municazione: settori decisivi 
anche per le incidenze che 
avranno sui vari comparti 
dell'industria delle telecomu
nicazioni; per una RAI dav
vero e motore» dell'industria 
culturale del nostro paese; 
su come saranno garantite 
(flessibilità del canone, flus
si pubblicitari) le entrate del
l'azienda. Forse se ne saprà 
di più oggi quando lo stesso 
Gaspari riferirà al Senato, in 
commissione, sul piano nazio
nale delle telecomunicazioni. 

Da tutto ciò si ricava, co
munque. l'impressione di un 
sensibile spostamento del pen
dolo de. sempre oscillante tra 
0 desiderio di puntare su una 
RAI forte ma tenuta sotto 
stretto controllo e la sedu
zione di rapporti privilegia
ti con l'industria privata del
le tv: con l'intenzione, co
munque. di realizzare en
trambe le prospettive. Dalla 
stessa segreteria sarebbero 
arrivati segnali per un rapi
do spostamento degli interes
si scudocrociati verso la RAI. 

Tuttavia l'ambiguità di fon
do non è cancellata; nel di
scorso introduttivo e nella 
replica finale il ministro ha 
sempre cavalcato i due ca
valli: il servizio pubblico de
ve svilupparsi ed espandersi 
(senza particolari privilegi) 
ma soprattutto senza ulterior
mente e comprimere lo spazio 
dell'emittenza privata > per la 
quale, fatto scontato, si pro
mette una legge m tempi 
brevi. 

Ma il dato sul quale il mi
nistro ha alimentato maggio
ri timori, anziché dissiparli. 
è laddove si rivendica al 
ministero e aU'anuuinisti azio-
ne postale fl recupero di po
teri ampi ed effettivi dì con
trollo sulla RAI e'la pianifi
cazione — soggetta alle diret
tive dell'esecutivo — delle 
sue risorse. Forse si spiega 
anche cosi la nascita di una 
nuova bozza di convenzione 
della quale, sino alla vigilia 
della sua eventuale approva
zione. si è discusso soltanto 
nel chiuso dt qualche stanza. 

• . X . 

Presentata alla Jotti la storia del Pei 
ROMA — Presentata al presidente della 
Camera Nilde Jotti la «Storia fotografica 
del Partito comunista italiano» appena pub
blicata dagli Editori Riuniti. Nel corso di 
un cordiale incontro a Montecitorio, il pre
sidente della ER. Roberto Bonchio. la cu
ratrice dell'iniziativa Eva Paola Amendola 
e la coordinatrice Marcella Ferrara hanno 

illustrato i particolari dell'opera alla com
pagna Jotti che ha espresso il suo compia
cimento per la realizzazione della «Storia» 
sottolineandone i caratteri di novità, di ori
ginalità e di interesse. Nella foto: Nilde 
Jotti mentre sfoglia uno dei due volumi della 
«Storia». Le sono decanto Bonchio e la 
Amendola. 

Un voto significativo del consiglio comunale attenua le polemiche 

A Venezia approvato i l bilancio 
Documento comune PCI-PSI-PRl 

V Chiusa positivamente una fase delicata - Senza seguito le dichiarazioni di 
De Michelis contro i comunisti - La DC sogna di tornare a dirigere la città 

Dalfa nostra redazione • 
VENEZIA — Si era appena dis
solta l'eco della polemica in-' 
dirizzata dal ministro De Mi
chelis agli amministratori co
munisti. che il bilancio di pre
visione del comune lagunare 
veniva aprovato con i voti di 
una maggioranza PCI-PSI-PRI 
che per l'occasione ribadiva in 
un documento il suo impegno 
unitario al governo della città. 
Le tre forze politiche sottoli
neano infatti la validità della 
«scelta di lavorare per realiz
zare ulteriori e significativi 
rafforzamenti di questa mag
gioranza» e l'intenzione di 
« rilanciare l'azione della 
giunta attraverso la puntuale 
e coerente attuazione del pro
gramma che la maggioranza 
si è data ». H voto sul bilan
cio ha chiuso quindi, oositi-
vamente. una fase delica
ta negli equilibri politici ve
neziani che aveva registrato. 

insieme con l'agitazione de
mocristiana. anche un ravvi
varsi della polemica a sini
stra- Ne era stato protagoni
sta. tra gli altri, anche il mi
nistro De Michelis che. poche 
ore prima della seduta di lu
nedì. nel corso di una confe
renza stampa a più riprese 
rinviata, di fronte ad un pub
blico scelto (dirigenti, picco
li industriali e operatori por
tuali) aveva rinverdito una 
serie di accuse nei confronti 
del PCI già ascoltate sulle ri
ve della laguna negli ultimi 
mesi. 

Negli ultimi mesi non era
no mancati giudizi polemici 
sull'operato della amministra
zione da parte di questo o 
quell'esponènte del PSI impe
gnato in una lunga e combat
tuta stagione congressuale. 
L'aitività amministrativa dei» 
la giunta non poteva non ri
sentirne. nonostante le fre
quenti riconferme delTmten-

zione unitaria da parte del 
gruppo socialista. 

La stessa DC raccoglien
do segnali contraddittori 
provenienti dal PSI ha rite
nuto di poter realizzare fi
nalmente un' sogno ricor
rente dalle elezioni dell'80. 
La riconquista della perdu
ta egemonia in laguna, nel
la « capitale ». Di qui le pro
poste sempre meno velate al 
PSI per tornare ad al
leanze politiche vecchie e 
battute. Tanto più che il PSI 
veneto (De 'Michelis stesso 
lo ha apertamente riconosciu
to) non ha mai fatto mi
stero delle sue intenzioni di 
entrare nel governo regiona
le assieme alla DC. 

Insomma, i termini del 
« contratto » c'erano, solo 
che i socialisti — come ha 
dimostrato il voto sul bilan
cio — non hanno accettato. 

Toni Jop 

Coraggiosa sentenza a Palmi contro gli assassini dei due carabinieri 
. ^ ^ ^ * * * 

Condanne fino a trent'anni per i boss della 'ndrangheta di Razza 
Dal nostro inviato 

PALMI (Reggio Calabria) — 
Con due condanne, fra le più 
pesanti mai inflitte a boss 
mafiosi, si è concluso ieri al
la Cotte di Assise di Palmi il 
processo per la strage di Raz
za dì Taurianova. in cui. il 
primo oprile del 1977, furono 
meeisi dèe carabinieri e due 
mafiosi. Il giudice Marnino, 
presidente della corte, ha let
to. in un'aula muta, la sen
tenza che condanna a trenV 
anni di reclusione i boss Giu
seppe Avignone, i /rateili Do
menico e Damiano Cianci e 

Domenico Lombardo, un kil
ler della 'ndrangheta U cui 
nome però fu anche compre
so dal ministero degli Inter
ni. subito dopo via Fani, tra 
quello dei ricercati. 

Pene forti (da 22 a 14 an
ni) sono state disposte per 
altri quattro imputati princi
pali mentre per quelli mino
ri, complici e favoreggiatori, 
tra cui spicea 9 nome de! 
notabile democristiano Vin
cenzo Cafari (factotum roma
no di esponenti de calabresi). 
le condanne variano da otto 
anni dì reclusione a pochi me
si con la condizionale. 

A queste covckisioni la Cor
te di Assise di Palmi è giun
ta dopo un processo duralo 
circa due anni e ritenuto fin 
dalle prime battute, uno fra 
i p'.ù € difficili*, perfino in 
una regione come la Calabria 
segnata in nero nelle mappe 
della Giustizia. Il clima e-
stremamente « tesò » che si è 
vissuto durante lo svolgimen
to del processo all'interno 
detto stesso palazzo di giusti-
zia di Palmi, è tutto conte
nuto implicitamente ia una 
insolita decisione della Corte: 
magistrati e giudici popolari 
per t cinque lunghi giorni 

Perquisita a Milano «Critica sociale» 
MILANO — Lm sede dì «Cri
tica Sociale», il mensile so
cialista, è stata perquisita 
ieri mattina dai carabinieri 
su ordine di Aldo Osntile. il 
magistrato che si occupa del
la strage di Bologna. Per 
circa un'ora i carabinieri 
hanno setacciato gli uffici di 
Foro Bonaparte M alle ricer
ca di eventuali documenti 
che il incivile avrebbe utiliz
ammo per un'inchiesta — che 
appare sul numero in edicola 
In questi giorni — dedicata 
«Uè « radici profonde » da cui 
è nata la strage di Bologna. 
l a perquisisicae di Ieri al è 

conclusa senza risultati di 
rilievo: sono state rinvenute 
solo le bozze e gli appunti 
usati dagli estensori del «dos
sier ». Umberto Giovine e An
drea Pampamia, secondo i 
quali esisterebbe un traffico 
illegale di eroina thailandese 
e di armi, organizsato in Li
bia con complicità italiane. 

«Per capire le omertà e le 
complicità che har»*> reso 
possibile la strage di Bolo
gna bisogna andare molto in
dietro nel tempo», afferma 
il mensile socialista. Tra l 
tatù più vicini ell'attenuto, 

«Critica Sociale» sottolinea 
in particolare due episodi. 
Il professor Aldo Semerari. 
coinvolto nell'inchiesta del 2 
agosto, «si sarebbe recato in 
Libia nella primavera del 
I960 • e inoltre sarebbe « mol
to amico di Ezio Giunchiglia, 
il noto esponente P2, ex di
pendente della CAMEN. indi
ziato di reato per spionaggio 
militare e Industriale». Se
condo episodio significativo: 
« il generale Musumect, ex vi
ce capo del Sismi. coMvotto 
nella vicenda P i . avrebbe 
sviato le Indagini dopo la 
strage di Bologna». 

che si sono resi necessari 
per emettere la sentenza, 
hanno vissuto, completamen
te isolati, protetti da uno 
schieramento di forze dell'or
dine, in un albergo atta peri
feria di Palmi, trasformato. 
per Voccasione. in un vero e 
proprio fortilizio. 

La denuncia dei clima di 
terrore e di intimidazione in
staurato dalle cosche locali 
attorno a questo processo è 
venuta invece cinque mesi fa 
da due donne vestite di nero. 
le uniche a sostenere con co
raggio Vaccusa contro gli im
putati 

Sona Maria Buccheri e 
Grazia Incorrala, rispettiva-
mente la madre del carabi
niere Caruso e la vedova del
l'appuntato Condetlo, i due mi
litari massacrati dalla mafia. 
decorati entrambi dì medaglia 
d'oro ai valore, ma poi ab
bandonati daUe istituzioni che 
non si sono costituite parte 
civile nel processo tramite 
l'Avvocatura dello Stato. Que
ste due e vedove della ma
fia» hanno resistito agli at
tentati (due bombe ad alto 
potenziale) contro l'avvocato 
Zampogna, che assisteva la 
signora Caruso, hanno denun
ciato la defezione di due loro 
legali, ed hanm respinto le 

anni Telefonata 
visite misteriose, inviti prof. 

santi ad abbandonare la « par
te civile* nel processo. 

Le ragioni che hanno spin
to le cosche a creare questo 
clima di terrore si leggevano: 
a chiare lettere nella tonfa 
e dettagliata requisitoria pro
nunciata tre settimane /a'dal 
Pubblico ministero dette* 
Solcatore Boemi II magufraP 
to ha ricostruito tutte le fasi 
deità vicenda che ha definito 
«una f'mestra aperta sul fe
nomeno mafioso in Calabria ». 
• Quel pomeriggio dot primo 

aprile di 4 anni fa, natTaran-
ceto € Razza * di Taurianova 
la pattuglia dei carabinieri 
scoprì riunito un € consiglio 
d'amministrazione » d'affari 
mafiosi. Cerano boss folto 
bordo, imprenditori «puliti», 
dotati di solide entrature po
litiche. come quel Vincenzo 
Zinnato (condannato ieri a 22 
anni di reclusione) sodo e 
prestanome del potente « Don 
Saro* Mammoliti. kulers la
titanti. e manovalinza della 
bassa macelleria della 'ndran
gheta. E poi le stesse fasi 
drammatiche dello scontro a 
fuoco confermano la necessi
tà per le cosche di salvaguar
dare a tutti i costi quei gros
si affari Così si spiega la ne
cessita della /croce esecuzio
ne dei due carabinieri finiti 
con le lupare a brwtmìanfa, 
ormai disarmati e moribondi 

Prima di chiedere la con

danne per gli imputati prin
cipali BPM sii inoltre dilun
gata a, Slustrare fl ruolo non\ 
indifferente giocato tra i nu
merosa* fiancheggiatori » del
la nuova mafia ' oulabrese. 
E" sfata ìITsminala di tace 
sinistra la figura «nuospet-
tubUe* al Vincenzo Cafari 
(condmnmata ieri a otto anni), 
atCepoca factotum a Roma del 
senatore de Sebastiano Vin
cevi e ora legato a nuovi, 
potenti padrini scudocrociati. 
ti Cafari. che a Roma era 
pare agente generale di una 
società d'assicurazioni, ha for
ano tutta una serie (fi alibi 
al boss Avignone, ma il suo 
ufficio romano si è pure rive
lata un vero e propria s cro
cevia • di alti affari di mafia 
e di operazioni sporche della 
malavita de&a capitale. 

Con le condanne di ieri si 
è quindi chioso con successa 
un processo antimafia che in
terrompe quella pioggia di as
soluzioni che in Calabria ne
gli ultimi tempi ha fatto are
nare nelle aule dei tribunali 
tante altre iniziative giudi
ziarie contro le cosche. La 
« finestra aperta » deQa strage 
dì Razza potrebbe quindi du
re nuovo impulso alla lotta 
dette istituzioni cóntro u feno-

Manfródi 

Scuola: 
varati 

i decreti 
per aumenti 
e precariato 

ROMA — D Senato ha defi
nitivamente convertito in leg
ge due decreti (già varati 
alla Camera) particolarmen
te attesi negli ambienti sco
lastici. Col prhno si determi
na la copertura finanziaria 
dei decreti del presidente del
la Repubblica concernenti la 
corresponsione del migliora
mento economico al persona
le della scuola di ogni ordine 
e grado, compresa l'Univer
sità. Con il secondo si pro
roga di un anno la durata 
degli incarichi al personale 
docente, educativo e non do
cente delle scuole materne. 
elementari, secondarie e arti
stiche e delle istituzioni edu
cative nonché delle istituzio
ni scolastiche e culturali ita
liane all'estero. 

Ci sono voluti cinque mesi 
perché finalmente venisse 
sanzionata per legge la par
te economica dell'accordo go
verno-sindacati del 16 gen
naio scorso. 

Il compagno Papalia. an
nunciando il voto favorevole 
del Pei. ha tuttavia forte
mente biasimato il mancato 
pagamento degli arretrati. 
«Se si tratta di un ritardo 
tecnico — ha detto —. pos
siamo non drammatizzare la 
questione, anche se il fatto 
provoca delusione e sfiducia 
verso lo Stato e le sue isti
tuzioni da parte della massa 
di insegnanti; politicamente 
più grave sarebbe però se 
il rinvio (forse a settembre. 
ma forse anche in data suc
cessiva) fosse determinato 
dal gioco al rinvio di tutti 
i pagamenti che viene attri
buito al ministro Andreatta 
come atto di pura furbizia 
contabile 

Per quanto riguarda la pro
roga degli incarichi il prov
vedimento si è reso necessario 
non essendo state ancora ap
provate leggi organiche che. 
revisionando la disciplina sul 
reclutamento del personale 
docente, prevedano la siste
mazione del precariato e di 
misure idonee ad evitarne 
nuovamente la formazione. Di 
questa legge, di cui si parla 
da anni, si comincerà a discu
tere. domani ia aula al Se-
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